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Le ...... w...e lranzè di ·Oltre elntO fa 
.hanno 

Numerosi comizi entro e fuori le fabbriche Le provocazioni fasciste rintuzzate ,_ dall'energica azione delle SA P 
Vogliamo pane, viveri, la cessazione del terrorismo nazifascista, la liberazione dei prigionieri politici, il ritorno 

Malgrado il grande spiegamento di 
forze fa~ ciste dinnanzi agli stabili
menti le maestranze milanesi hanno 
aderito oompalte alla parola d'ordi. 
ne dei Comitati di Agitazione. All'ora 
stabilita del gi>Orn-o 28 marz.o il la
Yor-o è cessalo <nelle seguenti fabbri
che: Magnaghi di Milano e di Bru
gherio, Aquila, De Micheli, S.E.A. 
A., Same, Pasquino, Stigler, Tecno
masio B. B., Castiglia, Consorzio 
elettrotecnico, Orto Frig.or, Salva, 
Basi, Pompe Klein, lsea, Manifattu
ra di Turro, Ulrna, Allocchio e Bac· 
chini, Pracchi, Alfa Romeo, lsotta 
Fraschini, FiJ.otecnic· •, J\llabo, Fiat, 
MoQtori Masioni, Vira, Face, Monte
catini, Gas, Zerbinati, Broggi, Ce
retti e Tanfani, Smcdglio, Gnillè, 
Telemeccanica, Crea, Marzorati, Taf
fario, Pagani, Borletti, C.G.E., Tal. 
lero, Silla, Sei, Franciosi, F. 30, Ri
chai d Gin-ori, Cima, Forrè, Peter· 
longo, toro Para, O. M., Trafileria, 
M-ot·omeccanica, Gelo so, Fonderie 
Trento, Ter-elli, De Angeli, Feltri· 
nelli, Macchine E-dili, Zan 1letti, Pa· 
nifici-o Comunale, Centr.ale latte, Ca
proni, Bianchi, Safar, Redaelli, Van
zetti Lag-omarsino, Corbetta, Bezzi, 
Colombo, Castiglioni, Stucchi, Ricor
di, Cine Meccanica, Arcioni, Silea, 
SniaJt.erie, Siderurgica, Bertelli, Pol
li, Chatillon, Manifattura Tabacchi, 
Osva, Elettromeccanica, Tranvieri dei 
Depositi Molise, Messina, Zara, Ti
cinese, Fe'rrovieri f'mistamento di 
Lambrate, la Breda e la M. Marelli 
di Sesto S. Giovanni, tutte le fabbri
che della zona di Saronno, ecc. ecc. 

Giung:ono i primi particolari del· 
la grande manifestazione. Gli operai 
della Magnaghi, dopo il cornizio te· 
nuto nell'iP.tern.o della fabbrica sono 
usciti e, unitisi alle doi}ne della Ma
nifattura Turr·o, si sono recati sulla 
vid<na piazza d-ove una operaia e una 
Jrio•ane dei Gruppi di Difesa della 
donna banno arringato la massa. Alla 
fine della riuscitissim:1 m.anifestazio· 
ne durata dalle 9,45 alle 10,3{) inter· 
venivall{) gruppi -di banditi neri. La · 
reazi·l>ne dei Sapisti è stata immedia
ta. Due fascisti morti; un sapista è 
ri •asto ucciso ed un altro ferito. Se· 
g-no dei tempi: una pattuglia di dieci 
tedeschi ba assistito al comizio e al 
c.onflitto senza intervenire. 

Alla Pracchi, cessato il lavoro la 
maestranza esce e si raduna in un 
pra!o adiacente; un operaio prende 
la parola e tiene il seguente discor· 
ro: c< Compagni, lavoratori! Siamo 
~cesi i•n scioperi per rivendicare il 
diritto alla vita. Da ieri ci è stata 
dimim1it.a la raziòne del pane; molti 
l!eneri aHmentari non ci vengono di
stribuiti da mesi. Sappiano() le pseudo
aut-orità fasciste che noi vogliamo vi· 

dei fratelli deportati nell'inferno della Germania I tranv~eri del deposiro Tlcinese 

vere da uomini civili, ossia liberi. 
Noi operai, impiegati, tecnici, ed an
che buona parte degli indusl:tiali pa· 
trioti, la quasi rotalità dei professio· 
nisti, degli esercenti, ecc., sentiamo 
la vergogna di vivedere schiavi dello 
straniero tedesco e di una banda di 
criminali ebbri di sangue ·e di distru· 
zione. Siamo stufi delle prep·otenze 
perpetrate dai oosidetti corpi di po· 
lizia, veri banditi al soldo del cru
dele invasore e della malfamata re· 
pubblica fascista. Il fascismo ammor
ba l'aria ool suo fetore cadaverico; 
dobbiamo scavargli la fossa. Renden
doci conto del àovere nazionale che 
inoombe a tutti i veri italiani, co
scienti che uniti formiamo una forza 
invincibile, dobbiamo essere pronti 
a scatenare questa forza per distrug
gere gli autori di tutti i nostri mali. 
Sappiano i fascisti che siamo decisi 
a tutto. Vogliamo il pane per i nostri 

bambini, vogliamo i viveri, vogliamo 
l'adeguamento dei salari al costo àel
la vita, vogliamo la liberazione dei 
patrioti incarcerati e deportati, :non 
vogliamo più trovare per le strade i 
oorpi mutilati e irriconoseibili dei 
migliÒri figli del pop>Olo; basta col 
terrorismo sanguinario o guai ai ne· 
miei del p-opolo! Lavo.ratori, donne, 
giovani, facciam-o ogni sforzo e ogni 
Eacrificio per difendere il nostro di· 
ritto alla vita, per cacciare l'odiato 
invaeQre, per distruggere dalla radice 
la causa di tutti i nostri mali! Ispi
riar;noci ·all'esempio d'el grande po-

. polo 5evietico che col suo eroismo 
senza 'limiti ha salvato il mo•ndo dal· 
Ja schiavitù n;tzifascista! Viva l'lt.a· 
lia! Viva gli eserciti delle Nazioni 
Unite! Viva l'Unione Sovietica! W i 
volontari della Libertà! Morte all'in
vasore tedesco ' e ai traditori fascisti! 

Enorme l'entusiasmo. 

Compattezza generale nelle·dimostrozioni 
Alla C.G.E. la fermata è stata to· 

tale durante le due ore stabilite in 
precedenza. Alle 9,45 i fascisti en· 
trano nell'offidna. Dtietro sugged~ 
mento àei mutini, la direzi·one invita 
dei rappresentanti per ogni reparto 
a recarsi in direzione, ma nessuno si 
presf!nta. Alle 10 e 30 un fascista si 
rivolge agli operai, a nome del capo 
della provincia, ingiungendo la ri· 
presa del lavoro altrimenti C< sarebbe 
stat·o proceduto all'occupazione mi· 
litare dell'o.fficina e alia decimazio
ne degli operai )) ... Questi hanno in· 
terrotto il mutino con le grida « V o- · 
gliamo il vitto sufficiente per vive· 
re >>. Il lavorQ è stato ripreoo all'ora 
stabilita dagli operai. 

Alla Borle~ti, nonostante che gli 
sgherri fascisti fossero presenti sin 
dnl mattine, tutti· gli operai hanno 
cessato il Lavoro e sono scesi in cor
tile. S6r·o state poste le rivendic.azio
no alla direzione. Alle IO e 30 inter
viene ur.-o squadrone di polizia che 
spara. La massa non solo non si • 
scomp-one ma fischia gli sgherri e 
nrla: . cc Vogliamo il pane, abbiamo 
fame ». Sopraggiunge il Federale Co
sta il quale accusa gli operai di fare 
uno sciopero politico. Interruzioni 
della folla: « Abbiamo fame >) ••• 

All'invito del criminale Costa di 
inviare una delegazione operaia pres
S<O di lui, Ia massa si è reci~amènte 
rifiutata. Il Javoro è stato ripreso sci
tanto dietr·o ordine del C.d.A. 
L'entusi~smo degli operai , è stato 

ed è grandissimo. 

Oltre 500 ferrovieri si recano alle 
ore 9 a palazzo Ùtta · Direzione 
Compartimontale delle ferrovie. Il 
capo compartimento non appena a co
noscenza della presenza degli Qperai, 
fa loro sapere di_ inviare presso di 
lui una delegazione comp•osta dei rap
presentanti dei diversi rami. Forma
tasi questa, preEenta J r seguenti ri
vendicazìoni: sci mensilità d'anticipo 
generi alimentari e grassi, indumen· 
ti sapone, - scarpe~ ecc. La delega. 
~iò11 e essendo ritornata senza aver 
n~lla ottenuto, uno àei delegati ar
rin_go i ferrovieri- dicendo che biso· 
~na eompiere un gesto forte, (( per· 
cllè da questi reazionari non si può 
·ottenere nulla di ragione! Con la for· 
za ,dobbiamo affermare il nostro di
i$tL~ all'esistenza >). La m.anifestazio
~e si è sciclta fra l'entusiasmo di tut-
·.J i presenti i quali gri~~no: « Tor~ 

neremo qua e sempre p1u numerost 
fi•no a quando non avremo ottenuto 
ciò che ci ~petla! >). 

Alle Trafilerie Vi·ola, alla Geloso, 
O. M., Fonderia Trento, Torelli, De 
Angeli, Zanoletti, Panificio comuna· 
le, Chatillon, Manifattura Tabacchi 
ecc. le rivendic.azioni presentate dagli 
operai sono state immediattamente 
accettate dalle . riSPettive direzi{)ni. 
L'ent~siasmo è dapnertnt!o enorme. 
Alla Ti-iplex, la Ii2.a Brigata Gari· 
baldi . Sap si è pres<:mtata in fabbrica 
accolta entusiasticamente dagli ape· 
rai cne banno ceESato il lavoro. Il 
comandante della brigata ha tenuto 
nn comizio alla massa. 

hanno ottenuto l'aumento salariale 
dell'88 per· cento. Alla De Micheli 
(Niguarda) una operaia ha parlato 
alla massa fra gra•ndi applausi ed ev· 
viva ai garibaldini, ecc. 

*** 
Ancora una volta le masse operaie 

milanesi, sostenute dalle loro squa
dre Sap, hanno dato la misura della 
loro capacità combattiva, scendendo 
coraggiosamente in lotta per le loro 
giuste rivendicazioni, e malgrado la 
presenza degli sporchi sgherri muti
ni, armati fino ai donti. E questo non 
è che un inizio; le. agitazioni oonti
nuano. 

Mentre le armate di Montgomery 
dilagano <Oltre il Reno, incalzando le 
disfatte .orde hitleriare, mentre Tol
bukin infrange d'impet-o le linee te· 
desche ad ovest di Budapest, marcian
do risolutamente su Vienna, mentre 
Zukov sta ultimando i preparatitvi 
per un nuovo e travolgente tbalz.o in 
avanti, per spezzare nell'orgogliosa 
capitale del Reich ogni ulteriore C·O· 

nato di esistenza. le coraP.:gios-e avaiD
guardie del popolo italiano muovono 
a loro volta all'attacc-o. Contro le ini .• 
qne misure di affamamento, contro il 
bestiale terrore nazifascista, si levanp 
le masse lavoratrici moltiplicando le 
fermate di lavoro; gli sCioperi par
ziali, le manifesttazioni. Delle grandi 
fabbriche di Milano, Torino, Genova 
il movimento di rivendicazi-one e di 
lotta di estende ai centri minori. Le 
masse bracciantili della V al Paàana, 
affiancate dai mezzadri, piccoli affit-
tuari e prop.rietari lavoratori, oono 

in linea col proletariato della città. 
L'alta coscenza nazionale raggiunta 
dalle masse popolari rende vane tutte 
le manovre demagogiche dei « socia
lizzato-ri >) fascisti, i tentativi di di
videre le masse lavot·atrici della città 
da quella della campagna. L'assassi
nio proditorio dei patrioti, le stragi 
di intere famiz fj e, come quello àella 
famiglia Arduino di Torino, l'azione 
intimidatoria contro gli operai delle 
fabbriche non fanno che potenziare 
l'odio popolare, la vQl<mtà di lotta e 
di giustizia, e cementare l'unità 
deJl'azione internazionale 

Muovono decisamente all'attacco i 
nostri :eroici partigiani, le Sap e i 
Gap che vanno a scovare i nazifascisti 
nei loro accantoname•nti, caserme e 
presidi. Mentre i manigoldi della re
p1]bblica tentano un attacoo in forze 
contro i partigiani dell'Astigiano. 
questi non solo tengono in iscacoo gli 
attaccanti, ma con due c-olonne celerì 
entrano in Asti, occupano la stazi-one 
infliggendo dure perdite ai nazifa. 
scisti che sono costretti a ritirarf"i 



precipitosamente. Un treno militare 
salta in arin a Villanova d'Asti. In 
una settimana . 70 feretri di cani fa· 
scisti passano per le vie di Torino·. 
All'alba del 16 marzo i garibaldini 
di Moscate11 i e le formazioni del
i'OsE.vla e d-el biellese attaccano con· 
temporaneamente Fara, Romagnano, 
BorgGsesia, Omegna, (;(}zzano, Cre· 
vacuore, presidiate dai nazifascisti. 

/ Gravi perdite inflitte al nemico; Fara 
e Itomagr.an• espugnate. I partigiani 
del~e L3nghe attaccano le caserme fa· 
scista di Alba penetrando in forma· 
z1ul1: complete <nella città, dopo ave
re e l imir.a~Q i ben muniti posti di 
nlocco. In un s<Ol mese i patrioti emi· 
liani hanno sterminato 1052 nemici, 
44 snie e traditori fascisti giustiziati 
clai Gup di Bologna, il federale fa. 
!òci.sta di Piacenza abbattuto; la stes· 
:,a s·orte hanno subito il direttore del 
fogliaccio fascista di M<Odena, un OO· 

tc.nnell<l della Guardia Repubblicana 
a Novara, un colonnello agente na
zista alla Caproni di Milano, ec<'. 

Tutto ciò riempie di orgogliù il 
cuore dei patrioti italiani. Anche noi 
siam-o in linea · c·oi vittoriosi eserciti 
cleJJa li.bertà. M.a bisogna fare di più. 
A ile er-oiche avanguardie lavoratrici 
e partigiane devono asrociarsi le 
grandi masse popolari. Le lotte par· 
ziali devon-o coordinarsi in azioni · ge
Perali, in scioperi politici, in m<;~.ni· 
festazioni di massa per :hoccare nel· 
l 'imurrezi~ne nazionale · popolare. 
~·ott-o la bandiera dei C.d.L.N.; avan
ti .alla battaglia risolutiva per la li
bertà e l'indipendenza della patria! 

UN GAGLlOF O 
Edmondo Cione, capo del cosid

detto cc Rag{!l'uppamento Repubblica
no Socialista )), si è fatto intervistare 
da La Stam'pa di Torino. In dett<1 
intervista il Cione ha rivendicato il 
ca:ratter~ di cc opposizione >> al fasci
smo, del suo movimento, richiaman
dosi anche til s1w passato di « per
seguitato politico ». Ad edificazione 
dei lettori che non lo conoscessero, 
di-amo alcune note biografiche de[J. 
l'omur.colo che presenta la sua can· 
didatura a duce del "neo-fascismo. 

Cione è professore di filosofia, fa· 
scista per tradizione, così. si esprime 
lui s:esso, in seguito discepolo di 
Benedetto Croce e perciò lìberale 
« fervente )> fino al giorno' in cui la 
poli:=ia fascista, per fare un dispet
tuccio al filoso! o abruzzese, lo arre· 
sta e lo invia al confino nel ridente 
paeseilo di Collefiorito di Foligno. 
Nulla lli molto terribile, dati i mezzi 
e le aderenze del Cione, si trattava 
d'una villeggiatura forzata in un luo
go ameno con vita di albergo. Ma il 
fut;;ro "capo repubblicano socialista" 
non aveva la tempra di un "'marti· 
re"; le vicende della guerra non pro· 
mettevano nulla di buono a chi so
gnava di divenire un grand'uomo rrel 
mondo liberale. Eravamo nell' estatè 
del '41 e le Armate teutoniche mar
ciavano a tappe forzate su Mosca; 
perciò il Cione pensò bene ~i ritor
nare alle cc tradiziorti )), cioè fece 
domanda di grazia e chiese la tessera 
fascista che gli era stata. ritirata nel 
periodo del «fervore liberale>>. Fe
ce di più: appena avutone il permes· 
so, si recò a Roma a· conferire col 
capo della polizia fascista facen{logli 
« ampie confidenze >> sulle sue rela
zioni passate. A questo prezzo il pro
fessore « martire >> divenne libero 
cittadino e fascista tesserato. 

Ebbe velleità di arruolarsi e par
tire volontario per il fronte, ma ne 
fu d!ssuaso dai consigli· patemi e 
dalla nausea che gli dà l' odor della 
polvere. Dopo l'8 settembre non si 
iscrisse al partito repubblichino, per 
prudenza naturalmente, per prudel!J
za però si affrettò a re-ndere qualche 
basso servizio ai naz~fascisti · pubbli· 
cando un'ingiuriosa prefazione ad un. 
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Il sznls!ro bestione di Predappio 

è saliLo CL'l.cora una volta !fulla bigon
cia. Concione tipo «bagnasciuga» 
co:rt relativa ribiascicatura dei soliti 
ll.w1,·hi comuni dà ciur71ULdare inci
tf';dli.ì.O. Ha evocato lo spettro del 25 
htglio, segno che avverte gli scric
chiolii del baraccone repubblichino 
d6ve le manovre di mimetiz:r.azione 
sono i,_ pieno sviluppo. 

La prospettiva di finire con un 
c-olletto di solida canapa non sor
ride ai criminali in rotta di bande 
che militano nelle file della repub-

blica dei bç.ssifondi. Non saranno 
gli ammonimenti e le minaccie del
l'eroe dell'ambulanza che faranno di
ventare leoni de'i lenoni. ll vecchio 
cane da pagtiaio ha ormai i dènri 
cariati; non è più in grado di mor· 
dere, tuttavia la stu.z bava è infètta 
e può ancora fare del male al nostro 
Pacs8 ed al nostro popolo. Gli itw 
z;ani devono perciò pt en..iler(p sul se· 
rio i propositi criminali enunciati 1tel 
d:isccrso in questione. 

Dopo aver attirato sul nostro Paflt. 
se gli orrori della guerra e deU'in
l.'llsionc, dopo aver provocato la d~ 
Si l'll tione d~Ue nostre città, dei nostri 
v~!laggi, del patrimonio accumulato 
dalle generazioni che f~rono, dopo 
aver provoeato sof!eren=e inaudite, 
lu,~ti innumerevoli, umilia::;ioni atro
ci a.lln nostra gnirùa nazionale, oggi, 
il turpe traditore, parla di continua
re la guerra micidiale ed annienta
trice in ogni città; paese e casolare 
della V alle Pada'na. 

E' un piano mostnwso di premedi
tat-a distruzÌQne .tot.ale dei nostri be
ni, delle nostre attrezzature, delle no· 
stre case, di tutto ciò · che ci resta 
ancora e che potrebbe c_ostituire una 
base per 'la vita e per la . ri~ascita 
del nostro sfortunat.o Paese. K Do.po 
di noi il diluvio», questo è il motto 
che l' infame lacchè prende a prestito 
dal forsennato ·fuehrer delli3. orde 
te.atonìche. 

di 
- . Il 

mor1t • 
l 

Questo piano diabolico non si rea.
liuerà, d eve e sarà sventato dall'a,. 
::;ione insurrezionale decisa e spietata 
delle jOf'.ze patriottiche unite neUo 
sforzo supremo di salvare tutto quello 
che costitui,sce il minimo indispensa
bile per vivere e per uscire dall' abis
so dove ci ha sprofondato Ù1- crimi
nale politica fascista. 

L'imperativo dell'ora è combattere, 
insorgere, schiacciare l'idra fascista, 
volgere in fuga ed annientare i bruti 
soldali hitleriani. In quanto ai fa
scisti ed ai loro complici, repubbl~ 
cani o no, sappiano che non è vero 

eh~ non hanno nulla da perdere. E' 
vero che tutti i responsabili paghe
ranno, e non vi è angolo della terra 
dove possano sfuggire al giusto e 
terribile castigo che li aspetta, ma 
non si tratta solo della loro sporca 
pellaccia, ma non credano che le loro 
famiglie, alla cui incolumità tengono 
tanto, approfitteranno dei beni, del 
denaro e dei preziosi rubati, per v~ 
vere nell'agiatezza a dispetto deTI:a 
miseria generale. Se vi sarà gente cb.e 
non avrà tetto, che non avrà pune, 

- che non avrà carbon13 ed indumenti, 
questi sarcmno in primo luogo i fa
scisti ed i co'llaboratori e le fami
glie dei fasci,sti e dei loro collabo
ratori. 

NELL'ITALIA LIBERATA 

• Masse e 
mene delle 

governo reagescono alle 
cricche reazioaaril fasciste 

La fu~ del fascista e criminale· di 
guerra Roatta, autore, complice e 
mandante di infamanti delitti con
tro patrioti italiani e le popolazioni 
aggredite dal fasdsmo, ha provocato 
nna vivace reazione da par~e delle 
111asse popolari e seved provvedimen
ti da parte del Governo democratico 
italiano. Le masse hanno intuito che 
la fuga di Roatta non è che un epi
sodio del sordo lavorìo di salvatag· 
gio che compionc> le cricche rea
zionarie che non vogliono l'estirpa· 
zion~ della peste fascista ed il risana· 
mento deH'atmosfera politica nazio· 
naie. 

Imponenti manifestazioni di popo· 
lo hanno avuto luogo a Roma, Na
poli, .Palermo, Bari, Messina, Re~ 
gio Calabria, Potenza ecc. A Roma, 
il compagno Spano, direttore- de 
L'Unità ha arringato la folla dei ma· 
nifestanti che chiedeva al Governo 
enet·gici proY'iedimenti ati.i a stron· 

càre l'attivi!à e le subdole manovre 
dei fascisti e dei loro complici. 

Il Governo riunito d'urgenza ha 
deciso l'attuazione di nna serie di se
veri provvedimenti come la destitu
zione del comandante dell'Arma d-ei 
Carabinieri, la destitùzione del capo 
della Pubblica Sicurezza, l'interna
mento immediato di tutti j fascisti 
considerati socialmente pericolosi, il 
passaggio dell'Ufficio informazioni 
sotto l-e dirette dipendenze del Mi
nistero della Guerra, ecc. 

Sarà emanata tin~ legge che _ pu
nisce ogni tentativo di riprendere, 
sott{) qualsiasi forma, l'attività fasci
sta; una commissione di quattro mi
nistri è incaricata di elaborare mi
sure per la riorganizzazione· dell'Alto 
Commissariato per le sanzioni con
tro il fascismo, ed infine delle nor· 
me giuridiche saranno stabilite per 
le sanzioni da preudere contro i fa· 
scisti dell'Italia invasa e contro le 
forze oscure che vorrebbero impe· 
dire f~ riuasc1ta del Paese. 

Lo .. b.ottaQiio _ rivendicotivo e pot~iottico nelle fobb.riche 
Contto ogni manovra di affama· 

mento, contro le commissioni interne 
fasciste, contro ogni forma di colla· 
borazione coi nazi-fascisti, nella lotta 
per il pane i "iveri ed i combustibili, 
gli operai di tutte le tend-<:;nze poli
tié':c, comunisti, socialisti, democri
slia.'li, senza partito, donn-e e giovani, 
"''rr:mo le file, sotto la guida dei 
loro C. di A. opponendo al terrore 
dei negrieri affamatori il fronte 
compatto e insc;indibile. I successi 
ottenuti ogni giorno sono la sicura 
promcs3a delle più grandi vittorie 
che verranno. 

Degno di particolare riliwo sono 
le manifestazioni verificatesi in ~utt~ 
le città dell'Italia occupata in occa
sione dd "27.o Anniversario dell'E
sercito Rosso. Le bandiere ross~ ~ 
tricolo:i, le scr~tte opposte nelle of~ 
ficine, i comizi e le m.anifestaziani 
arvenntc, pongono in evidenza lQ 
str·.'t · o legame di solidarietà esist;€D• 
t e tra le masse lavoratrici italiane .e 
quelle &o-vletiche, tra il popolo ita
liano e quelli delle Nazioni Uni~~~ 
poichè uno è il nemico, uno è lo 
scopo : abbattere il. nazi-fascismo peio 
b conquista della libertà e di una 
vita migliore. 
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suo libro su Croce e redi.gendo il 
falso di una lettera di Croce a Bo· 
nomi. Infine, d'accordo con illusso
lini, Cione fonda il «Raggruppa
mento repùbblicano socialista)) . . 

((Buon ceppo non si smentisce >): 

banderuola, vile, falsario e spiò, ec· 
· co le principali caratteristiche di que· 

sto gaglioffo che aspira a divenire 
il ducino dei fascisti che vorrebbero 
salvarsi dal naufragio. 

DALLA LIGURIA 
Vogliamo viveri e combustibili e paga-

mento di cottimi 
Alla O.R.F.F. gli operai, informati che 
il comandante tedesco stava facendo 
un'ispezione nei reparti, inviano una 
commissione in Direzione per richie
dere carbone, vestiari~, scarpe, ali
menti e il pagam<mto normale dei 
cottimi. La massa appoggia forte
mente le richieste della commissione. 
L'effetro è stato positivo. Dopo ap· 
pena un'ora la Direzione fa affiggere 
un manif~:::'sto .in cui si annunz!a la 
distribnzione di nn mezzo quintale 
di carbone per .ogni operaio e il pa· 
gamento nonnale delle competenze 
di cottimo. Anche le altre richie'Ste 
sono state accordate. Anche al1o sta
bilimento Ele. sono state dis· ribuite 
derrate in seguito ad azioni degli 
operai: 23 kg. di farina e 21 kg. di 
riso a ciascuno. 

Contro i licenziamenti 
Gruppo Stab. Ansaldo. - Nella pri· 

ma quindicina di fe-bbraio gli operai 
hanno protestato con l'invio di com
missioni presso le varie Direzioni e 
in massa presso i capi rcpal:to, ·avvi· 
sandoli nel loro interesse di non 
pr~starsi a compilare liste di licen
ziamenti, poichè altrimelnti si sareb· 
beto assunti responsabilit-à delle qua
li dom~i dovranno rispondere. 

DA TORINO 
Centro ogni torma di collaborazione con le 

autorita repubblichine 
Si vanno moltiplicando i tentativi 

da parté delle autorità fasciste per 
attirare gli operai, con lusinghe, in-

ganni e tranelli, a dare la loro col
laborazione nelle cosiddette << com· 
missioni interne » o ·nelle << commis
~ioni spacci », o anche nei (( consi
gli di amministrazione » delle azien· 
de « socializzate >). ' 

N o n . un operaio deve prestarsi · a 
simili infami manovre. Chi collabo· 
ra con i fascisti è un traditore della 
classe ~peraia· e dei propri interessi! 

SOTTOSCRIZIONE 
pro "AvantU " e "l' Unità ,. 

To~ale precederite L. 27.105,.....:.. 

Sequestrate ai brigan:i 
neri dai Sapisti di Sa
vona che colpiscono 
spietatamente invasori 
t-<'ldeschi e sciacalli fa· 
scisti » 25.000<..-

Gorgonzola per la 
cacéiata dei tedeschi )) 400,-
Vimer~ate per di-

struggere i fascisti >) 1.841,-
Costa Masnaga salu

tando gli Eroi caduti 
per la libertà della 
Patria » 1.030,.:....-

Gruppo V. U. e por· 
tinaio )) 550,-

Da Poe per Ettore c 
Germano in memor.ia 
del garibaldino Ric >> 3.000,-

Francésca per l'Unità 
e l'Avanti >> 300,-

Monza per l'unità 
prole~ria 840,-

Totale generale L. 60.066,-


